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TRIESTE.LaCortedeicontispiegaall'Are-
rancheleosservazioni formulatesulcompar-
to unico vanno intese letteralmente, ossia nel
senso più restrittivo. E slitta da oggi a domani
l'incontro tra l'Agenzia e i sindacati, che do-
vranno esaminare la questione e verificare i
possibilipercorsi.«Abbiamoavutochiarimen-
tisuldocumentodellaCorte,chevapresoalla
lettera, cioé senza interpretazioni elastiche»,
spiegaGianfrancoPatuanelli,presidentedell'
Areran. «Ora formuleremo ai sindacati una
proposta che vada incontro alle legittime esi-
genze dei dipendenti, in attesa dei benefici
contrattuali,nelrispettodellecondizionichie-
ste dalla magistratura contabile». In pratica
l'applicazione dei miglioramenti economici
previsti dal contratto nazionale degli Enti lo-
cali. «Si tratta in media di 120 euro mensili,
che vanno presi come un anticipo sul dovuto.
Perché sia chiaro che intendiamo assoluta-
menteonoraregli impegnisottoscritti», piega
Patuanelli. «Concordiamo, ma con due preci-
sazioni:chenonsifaccianoriferimentiforma-
lialcontrattonazionalemasoloaquelloregio-
nale, parte del quale viene attuato congelan-
dolapartecontestata.Poichegiovedìsiproce-
da a ribadire formalmente gli impegni sotto-
scritti nell'accordo che ha dato luogo alla fir-
madelcontratto",diceLucaVisentini,segreta-
rio regionale della Uil. "La Regione deve an-
che fissare termini precisi per l'iter del dise-
gno di legge sul decentramento. Inoltre, se,
una volta risolti i punti posti dalla Corte dei
conti, questa non sbloccasse il contratto, il go-
vernoregionaledeveprendersilaresponsabi-
lità di applicarlo ugualmente". "Sia chiaro, se
lapropostadovesseessere:facciamounaccor-
do stralcio, applicando in ritardo il contratto
nazionale,epoiriapriamolatrattativasull'ac-
cordofirmatoaluglio,possiamoancherispar-
miare i soldi della benzina e non trovarci. Se
invece vogliamo rispondere ai rilievi della
Corte, la cosa è fattibile in giornata", dice Mi-

cheleBaldassidel-
laCgil. "Occorreri-
spettare tre condi-
zioni: varare la ri-
forma delle auto-
nomie, far partire
le trattativeatavo-
lo unico da subito,
e non dal 2006, co-
mehadettolagiun-
ta.Edareassicura-
zione sul fatto che
la forbice esisten-

tetraleretribuzionedeiregionaliedeidipen-
denti Enti locali, che è stata fortemente ridot-
ta, non si riallargherà". "Credo che una volta
risoltiquesti trepunti, saremoalpuntodinon
ritorno.Eforseproprioperquestochinonvuo-
leilcontrattounicoeildecentramentocerche-
rà di utilizzare in questo senso quanto detto
dallaCorte, che ha fatto semplicementeil suo
lavoro", conclude Baldassi. Un lungo comuni-
catoarrivadallasegretriaregionaleUsreFps
Cisl."LaCortedeicontivarassicuratasulfatto
che la politica dei redditi della nostra Regio-
ne è allineata a quella nazionale, ma è illuso-
rio pensare che una riforma di tale portata
possa essere soddisfatta entro pochi mesi, vi-
stoiltortuosoiterdella"bozzaBeltrame".Prio-
ritario,dunque,stabiliretempicertiecredibi-
li,nonmenodiseimesi",recitailtesto."Nell'at-
tesa di chiudere il contratto con l'avallo della
corte,laCislèdisponibileavalutareproposte,
concrete e responsabili delle controparti, a
pattoperòdinontoccarel'accordogiàstipula-
to". "E' doveroso dare una boccata d'ossigeno
per i 14 mila lavoratori coinvolti nella com-
plessavicenda delcompartounico, eper que-
sto siamo disponibili a firmare anche imme-
diatamentre un accordo quadro di principi
sulla mobilità del personale, sempre avendo
ben presente quanto stabilito dalla legge 13:
perusareleparoledellaCortedeiconti, rego-
leunicheecertepertuttiidipendenti",conclu-
delanota."All'assessorePecolCominottochie-
diamo infine quale primo atto di dare una ri-
sposta conclusiva al contratto 98-2001 dei re-
gionali, ancora aperto".

Luciano Santin

In Regione una mensilità in piú
Tra i nodi della equiparazione anche la quattordicesima

Da oggi la benzina scontata è meno cara
Migliora l’agevolazione nelle fasce fino a 0,6 centesimi. Rincara invece il gasolio fino a 2,7 cent

La magistratura contabile ha ricevuto il presidente dell’Areran per ribadire
le preoccupazioni sulla riforma degli uffici. Slitta l’incontro con i sindacati

Però l'Organo di controllo
ammonisce:ondeevitarecon-
tinue rincorse salariali, con
ulteriore allargamento della
forbicetraleduearee,chein-
ciderebbesuicostidellapere-
quazione, gli aumenti "dell'
area con la retribuzione mag-
giore" (ovvero i regionali) de-
vono essere contenuti entro i
limiti del tasso d'inflazione
programmata. Solo quando i
rispettivi contratti saranno
comparabili in termini omo-
genei sarà possibile valutare
le distanze ancora intercor-
renti tra i trattamenti econo-
micieconcordarelemodalità
percoprire,conl'ultimatorna-
ta utile, quella afferente il bi-
ennio 2004-2005, l'eventuale
gapresiduale,alfinediconse-
guire, con il primo gennaio
2006, il comparto unico.

A quanto ammonta, attual-
mente, la differenza tra la bu-

stapagadeldipendenteregio-
nale e quella del lavoratore
provinciale e comunale? Alla
luce della situazione esisten-
te (regionali con il contratto
scaduto a fine 2001, Enti loca-
li con contratto aggiornato al
2003, diversità di componenti
retributive) è difficile espri-
mereungiudiziosulpercorso
fattoe su quanto cammino re-
sti da percorrere per arriva-
re, entro il 2005, alla unifica-
zione dei trattamenti econo-
mici e normativi. Per fornire
ailettoriunquadroinformati-
vocorretto,dopocheinquesti
ultimi tempi sull'argomento
si sono registrate svariate di-
chiarazioninon sempre di se-
gno univoco, cerchiamo di
analizzare(conl'aiutodell'uni-
ta tabella) la situazione retri-
butiva attuale delle due cate-
gorie, aggiornata sulla base
deirispettivicontrattidi lavo-

ro. (Sonoesclusidaquesteva-
lutazioni i dirigenti regionali
elocali,chegodonodiautono-
mo accordo).

Il trattamento economico
dei 12.308 dipendenti delle 4
Province e dei 219 Comuni
del Friuli Venezia Giulia è
quello indicato nella parte si-
nistra del prospetto che pub-
blichiamoinquestastessapa-
gina.Laprimacolonnaindica
l'importo delle retribuzioni
annuali lorde spettanti
(dall'1.1.2003) in relazione al-
la categoria di appartenenza,
partendo dalla più bassa, il
commesso, fino a quella più

elevata, il funzionario. (All'in-
ternodiognicategoriavièpoi
una progressione di carriera
di tipo orizzontale correlata
ai profili professionali acqui-
sitineltempo).Lasecondaco-
lonna riporta le stesse remu-
nerazioni maggiorate dell'in-
dennità di perequazione (che
variada16,61a95euromensi-
liatesta).Sitrattadellaprima
tranche di 6 milioni di euro
che la Regione ha messo a di-
sposizione, quale passo d'av-
vio per addivenire alla parifi-
cazione delle buste paga. Al-
tri 10 milioni sono stati stan-
ziatiperilprossimocontratto,
quello che, coprendo il bien-
nio 2004-2005, dovrà sancire
la raggiunta parità dei tratta-
menti. La terza colonna evi-
denzia gli aumenti derivanti
dall'applicazione dell'inden-
nità di comparto, ripresa dal
contratto nazionale, ricono-
sciuta alle Regioni a statuto
ordinario e finalizzata a equi-
parare i lavoratori di quelle
Regioni ai dipendenti dello
Stato. E' l'emolumento su cui
si sono appuntati i rilievi del-
la Corte, la cui introduzione
nella nostra realtà "autono-
ma" essa giudica "singolare".

Abbondio Bevilacqua

UDINE. Rincari da 0,081 a
0,150 euro per litro di gasolio e
ribassida0,167a0,267europer
litro di benzina verde, da oggi
nei distributori di carburante
del Friuli-Venezia Giulia, per
gliautomobilistiresidentiinre-
gione: è quanto ha deciso la
giuntaIlly, inunariunionecon-
vocata a Udine per ridetermi-
nareillistinoprezzidellabenzi-
na agevolata a seguito delle va-
riazioni dei prezzi della benzi-
naedel gasoliopraticati inSlo-
venia.Perilgasoliogliaumenti
sarannodunqueda2centesimi
e 7 millesimi di euro per la fa-
scia di Trieste (pari a 52 lire) a
scalare fino a 1 centesimo e 4
millesimiperlafasciadiPorde-
none(paria26lire).Labenzina
verde, invece, diminuirà di 0,6
centesimi per la fascia di Trie-
ste (pari a 12lire) fino a 0,4cen-
tesimiper la fasciadi Pordeno-
ne(paria 8 lire). Va peròsubito
precisatocheilpurlievemiglio-
ramentodelloscontodellaben-
zina, in Friuli, è in parte eroso
dal prezzo praticato alla pom-

pa,avoltepiú elevatoche in al-
tre realtà d’Italia.

Secondo le nuove tariffe di
benzinaverde, i residenti nella
primafasciacomunquegodran-
no di uno sconto maggiorato di
0,267 euro (rispetto all'attuale
0,261), quelli della seconda fa-
sciadi0,253euro,dellaterzafa-
scia di 0,234 euro, della quarta
fascia di 0,195 edella quinta fa-
scia di 0,167 euro. Gli aumenti
digasolio,invece,sonostatical-
colati in 0,150 euro (rispetto all'
attuale scontodi 0,177 euro per
litro) per la prima fascia, 0,142
euro per la seconda fascia,
0,132 euro per la terza fascia,
0,110 per la quarta fascia, 0,081
euro per la quinta fascia. Le ri-
duzioni rimarranno valide per
almeno due mesi, a meno che,
nel frattempo, non si verifichi-
novariazioni di mercato tali da
comportare una ridetermina-
zionedelleriduzionidelprezzo
relativeallaprimafascia (nella
misura dell'otto per cento in
più o in meno).

Ma è già «allarme rosso per

glioperatoridelsettoredei tra-
sporti: dal primo gennaio 2004
a oggi il prezzo del gasolio alla
pompa è aumentato di circa
130centesimidieuroillitro(cir-
ca 250 lire). Occorre interveni-
re con urgenza». Lo afferma
Pierino Chiandussi, presiden-
te di Confartigianato Trasporti
regionale, vg facendosi carico
della preoccupazione delle im-
prese artigiane dell'autotra-
sportoche«dasettembreavran-
no grosse difficoltà a sopravvi-
vere».SecondoChiandussinon
ci sono molte soluzioni se non
quella di intervenire, raffred-
dandolo, sul prezzo del gasolio
attraversounalimitaridelleac-
cise,letasse,altissime,chegra-
vano sui carburanti. Ma questa
è solo una delle possibili vie di
uscita. «La Confartigianato, in-
fatti,è pronta adascoltare nuo-

ve proposte e avanzarne altre
inunclima diconfrontochesia
costruttivo enon foriero di inu-
tilitensionichepotrebberopor-
tareall'esasperazionedegliani-
mi. Perdere tempo in scherma-
glie oratorie, come quelle che
sono apparse sui giornali in
questi giorni, - aggiunge Chian-
dussi - portano a sottovalutare
e posticipare la risoluzione di
unproblemacheinvesteunaca-
tegoriadasempreal serviziodi
tutti i cittadini». «Il Governo -
conclude Chiandussi - deve
comprendere che il nostro set-
tore non può in alcun modo ri-
spondere a questi aumenti
strettocom'èdamillequestioni
che soprattutto in Fvg si chia-
mano concorrenza sleale dei
vettoriextracomunitari,viabili-
tàeserviziinsufficientiaiquali
si aggiunge il mancato rispetto

da parte dei committenti delle
tariffe concordate dalle parti.
Questo incremento del gasolio
rischia di dare un nuovo duro
colpo al settore».

Aumentail prezzodella ben-
zina e conseguentemente au-
menta anche il carico fiscale
per i consumatori: 56 euro in
più per chi viaggia su un veico-
loalimentatoabenzinae28eu-
roin piùper chiutilizza il gaso-
lio.Idati,riferitiall'utilizzome-
diodei mezzi di trasporto, sono
statielaboratiediffusidaStefa-
nia Grava, responsabile com-
mercio e tariffe dell' Adicon-
sum di Udine. Sottolineando
che «sono presenti le condizio-
niperlariduzionedelleaccise,
riportandoilcaricofiscaleaili-
velli dello scorso dicembre»,
Gravarileva che, confrontando
illivellodelcaricofiscale(acci-
sa e Iva) a dicembre 2003 con
quello attuale, risulta che «per
ogni litro di benzina sono 3,75
centesimi di euro le tasse che
paghiamo di più al fisco e 1,44
centesimi di euro per il gaso-

lio». «Fatti due conti - sottoli-
neal'esponentediAdiconsum-
per una percorrenza media di
17.000chilometriannuiabenzi-
na si rileva un aumento di 187
euro, 56 dei quali dovuti alla

maggiore tassazione. Se, inve-
ce, l' auto è un diesel, calcolan-
do una percorrenza di 30.000
chilometri annui, si rileva un
aumento su base annua di 172
euro, di cui 28 a favore del fi-

sco». «Per questo - conclude
Grava - insistiamo nel dire che
sono presenti le condizioni per
lariduzionedelle accise,ripor-
tando il carico fiscale ai livelli
dello scorso dicembre».

Personale, nuovo monito della Corte
Segnale alla Regione: le nostre raccomandazioni vanno prese alla lettera

La Corte dei
conti ha
confermato
alla Regione la
linea del rigore

LA SCHEDA

Viaggio tra i problemi che rendono ancora difficile arrivare entro il 2005 all’unificazione dei trattamenti economici e normativi Regione-enti locali

Parificazione frenata da un contratto scaduto
L’accordo dei regionali per il 2001 non rinnovato mantiene il divario di stipendi

UDINE.Prima di dareavvio al tavolounico, la Regionedeve
provvedereallachiusuradelcontrattodi lavorodeisuoi3mila
dipendenti, scaduto nel 2001 (ma risalente addirittura al 1998
perla partenormativa),perallinearlo,anche invia temporale,
a quello degli Enti locali, che arriva al 2003 dopo il recente
rinnovo (anche se bocciato dalla Corte dei Conti). Questo chie-
dono le organizzazioni sindacali, in risposta all'incontro di ve-
nerdì tra l'assessore Iacop e gli esponenti di parte datoriale.

TRIESTE. «Una legge libertici-
da e antiscientifica che riporta la
società italiana ai tempi di Gali-
leo»: così l’ astrofisica Margherita
Hackhadefinito la leggesulla pro-
creazioneassistita,intervenendoa
un incontro organizzato a Trieste
dalComitatoreferendarioregiona-
le del Friuli-VG per l’abrogazione
integrale del provvedimento legi-
slativo.«Conquestalegge-haaffer-
mato Hack - si ritorna ai tempi di
Galileo, quando si rischiava la tor-
tura,perchèdoveva essereil solea
girareattornoallaterraenonvice-
versa. Ma questa legge - ha aggiun-
to - fa ancora più male, perchè in-
troduce norme così restrittive da
incideresullasalutefisicaementa-
le della gente, ed è ancora più gra-
ve, perchè va a penalizzare le clas-
si meno abbienti». Con un appello
alla parte laica della società italia-
na, Margherita Hack si è unita ai
promotori del referendum per
chiederel'arresto diunaleggeche

hapiùvoltedefinito«clericale»Se-
condo l' astrofisica, la legge sulla
procreazioneassistita«violagrave-
mente la libertà dei singoli cittadi-
ni e, in particolare, delle donne
che vorrebbero avere un figlio e
nonpossonofarlopervianaturale,
come solo in uno Stato totalitario
potrebbe avvenire». Hack ha infi-
ne stigmatizzato «gli ostacoli posti
dalla legge alla ricerca scientifica
sulle cellule staminali degli em-
brioni che - ha spiegato - possono
permetterediguariremalattie ter-
ribilicome l' Alzheimer ela sclero-
siaplacche».Durantel' incontro,è
stato presentato il Comitato regio-
nale congiunto per la mobilitazio-
ne della raccolta di firme sul refe-
rendum integralmente abrogativo
e sui quesiti parziali. «Siamo agli
sgoccioli - ha affermato Christina
Sponza -: le firme dovranno essere
raccolte entro il prossimo mese di
settembre,perevitarechesivadaa
votare soltanto nel 2007».

UDINE. C’è anche una
mensilità in piú, laquattordi-
cesima, corrisposta in Regio-
ne, ma non negli uffici degli
enti locali, a complicare il
processo di avvicinamento al
comparto unico. La parte de-
stra della tabella che pubbli-
chiamoquiafiancopresenta,
specularmente, il quadro re-
tributivoriferitoaidipenden-
ti regionali. La prima colon-
na riporta i tabellari iniziali
lordi,all'1 1.2001, delle sei ca-
tegorieomogeneeaquellede-
gli Enti locali. Poiché l'equi-
parazione avverrà sui tratta-
menti tabellari,detti importi,
alla fine del 2005 (a chiusura
dei rispettivi rinnovi contrat-
tuali: due bienni per i regio-
nali, uno per i lavoratori di
Province e Comuni), dovran-
nocombaciareconquellidel-
lasecondacolonnadellapar-
te sinistra: a quel punto di-
pendentiregionalielocalibe-
neficeranno di eguale tratta-
mento economico di base.

Dal conteggio restano però
esclusi altri emolumenti
espressi sotto diverse voci. A
vantaggio dei regionali (a
esempio) permane il "sur-
plus"delcosiddettomaturato
economico:sitrattadibenefi-
ciacquisitiinquestiultimian-
ni in aggiunta al "tabellare".

Le due ultime colonne di
destra riportano i dati più re-
centiinnostropossesso,quel-
li ricavati dal contratto di la-
voro1998-2001equelli(valori
medi, per dipendenti con
anzianità superiore a 10 an-
ni)dell'accordointegrativori-
ferito al quadriennio
1998-2001. Ai regionali, in oc-
casione dell'ultimo rinnovo,
sono stati pure erogati arre-
trati(perilperiodopregresso
1.1.1998-31.8.2002) compresi
tra 2.326 e 5.010 euro, in rela-
zione alla categoria di appar-
tenenza.

Restano in piedi ulteriori
nodi da sciogliere. Uno ri-
guarda il numero delle

mensilità: i dipendenti della
Regione ne percepiscono 14,
i colleghi degli Enti locali 13.
Dopoil2005permarràquesta
differenziazione? Un secon-
do argomento concerne ferie
e festività soppresse: tra le
due aree vi è una divergenza
di 4 giorni l'anno: 30+6 per i
regionali, 28+4 per i locali.
La parificazione comporte-
rebbe ulteriori oneri a carico
delleAmministrazioniperife-
riche. Si realizzerà?

Un terzo capitolo (per cita-
re i più rilevanti) investe il
"Fondo sociale" di cui benefi-
ciano i lavoratori regionali:
borse di studio per i figli stu-
denti, concorso nelle spese
mediche e dentistiche, buoni
pasto e così via. Che faranno
leparticontraenti?Neesten-
derannoi benefici anche agli
altri12.308lavoratoripresen-
ti sul territorio? Come si ve-
de, c'è ancora carne al fuoco
prima di servire il piatto del
comparto unico. (a.bev.)

COMPARTO UNICO
RIPARTE LA TRATTATIVA

Patuanelli propone
a Cgil, Cisl e Uil

di applicare intanto
i miglioramenti

economici
del contratto nazionale

Personale della Regione

Chiandussi: per gli autotrasportatori l’escalation
dei prezzi è insostenibile, intervenga il governo

L’Adiconsum: il carico fiscale sale fino a 56 euro

Hack: serve il referendum
per la procreazione assistita

MessaggeroVeneto
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